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il punto

di Roberto De Laurentis

Si parla sempre più di innovazione, di mondo digitale, di tecnologia al servizio dello sviluppo e 
della crescita. E proprio per tale motivo – lo scorso 25 novembre al Muse, dopo il riuscito 
esordio al Mart nell’ottobre 2015 – l’Associazione ha organizzato una giornata sul tema del-
la comunicazione mettendo a confronto le categorie dei fotografi e dei videoperatori, dei 

grafici e dell’ICT. Acronimo, quest’ultimo, che alla pronuncia “ai-si-ti” abbina la dicitura estesa Infor-
mation Communications Technology o meglio ancora, come riporta Wikipedia, “l’insieme dei metodi e 
delle tecnologie che realizzano i sistemi di trasmissione, di ricezione e di elaborazione delle informa-
zioni, comprese quelle digitali”. Dai molti dati raccolti, trattati ed analizzati da Enrico Quintavalle di 
Confartigianato Roma e successivamente sintetizzati da Guido Radoani responsabile dell’Ufficio Ca-
tegorie della nostra Associazione, ne è uscito un interessante quadro che riporto qui avanti.
Piccole imprese innovative. L’Italia è al 4° posto nell’Unione Europea con il 53,4% calcolato sul 
totale delle imprese da 10 a 49 addetti. È preceduta dal Lussemburgo (63,45%), dalla Germania 
(63,3%), dall’Irlanda (54,0%).
Investimenti. In Italia, nel periodo dal 2007 al 2015, gli investimenti materiali sono letteralmente crol-
lati (-31,4%) mentre con fatica, pure se in calo, hanno tenuto gli investimenti in ICT e software (-5,7%).
Utilizzo del digitale. Nell’Eurozona il sempre più massiccio ricorso alla digitalizzazione, nel periodo 
dal 2005 al 2015, ha provocato un aumento in produttività del 9,0%. In Italia, al contrario, non solo 
non vi è stato alcun aumento di produttività ma, negli anni 2008 e 2009, la produttività è addirit-
tura diminuita. 
Imprese artigiane nel settore della comunicazione. In Italia, le imprese di grafica, di fotografia e 
di videoperatività, di ICT sono 42.198 (il 3,1% dell’artigianato nazionale e contano 80.911 addetti). 
In Trentino sono 552 (il 4,3% del totale delle imprese artigiane), in Alto Adige 624 (il 4,6 % del totale 
delle imprese artigiane). Nella nostra regione l’incidenza delle imprese della comunicazione sul 
totale delle imprese artigiane è la più alta d’Italia (il 4,5%).
Occupazione giovanile. Il dato è riferito agli Under 25 e, dal confronto tra il secondo trimestre 
2015 e quello corrispondente del 2016, il tasso di occupazione giovanile passa dal 20,5% al 23,6%. 
Se il confronto viene esteso all’Italia il tasso sale in maniera molto più contenuta dal 15,1% al 
17,2% mentre si nota come la crescita sia dovuta soprattutto al dato dei diplomati provenienti dai 
settori tecnico/professionali.
NEET “Not (engaged) in Education, Employment or Training”. In buona sostanza, obbligati per 
moda del periodo a ricorrere all’inglese, un quarto dei giovani italiani tra i 15 e i 29 non studia, 
non è occupata, non fa formazione. In Italia il numero dei NEET è al 25,7%, in Trentino al 15,9% con 
13.128 persone, in Alto Adige al 10,2% con 8.852 persone mentre nell’Unione Europea è al 14,8%. 
Gli osservatori stimano come la mancata partecipazione dei NEET al mercato del lavoro valga cir-
ca 36 miliardi di euro, pari al 2% del PIL nazionale.

Quintavalle, Radoani 
e la comunicazione.
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Roberto De Laurentis
Presidente dell’Associazione Artigiani 
e Piccole Imprese 
della Provincia di Trento

Diploma tecnico-professionale. In Italia, a 4 anni dal diploma, quasi tre su quattro occupati 
sono dipendenti. Il dato che emerge è che la soddisfazione generale dei giovani occupati in un la-
voro dipendente è mediamente inferiore dello 0,4% rispetto a quella degli occupati indipendenti. 
Laddove gli aspetti valutati sono: la possibilità di carriera, il grado di autonomia, l’arricchimento 
personale, l’utilizzo delle conoscenze acquisite, le mansioni svolte, il trattamento economico, le 
prospettive di stabilità (e questo è l’unico parametro dove la soddisfazione è maggiore per l’oc-
cupato dipendente).
Previsioni per l’anno 2016. Il mondo artigiano prevede 14.200 assunzioni (il 17% del totale) in re-
lazione a professioni creative e culturali.
Propensione all’alternanza scuola-lavoro. I settori dei servizi alle imprese e comunicazione sono 
quelli che registrano il massimo aumento della quota nell’alternanza scuola-lavoro. Nel raffronto 
tra gli anni 2015 e 2016 i settori dei servizi alle imprese e comunicazione registrano un aumento 
dal 7,7% al 9,7% mentre il numero delle imprese passa da un 8,8% ad un 9,7%. In relazione alla 
propensione territoriale, il dato vede il Trentino Alto Adige (con un 14,0% nel 2015 ed un 13,9% nel 
2016) sopravanzare decisamente il nord-est (con un 12,3% del 2015 ed un 12,8 nel 2016). 
Ingredienti dell’economia. L’artigianato sta vivendo un periodo di rapida mutazione dovuta al pas-
saggio da un modello economico che produce esclusivamente qualcosa che si vede ad uno che 
produce soprattutto servizio che non si vede ma si percepisce. Laddove emerge, nell’ascolto del 
nostro mondo, come il 45,0% dell’impresa sia riconducibile al valore dell’artigiano, il 21,0% all’in-
novazione, il 21,0% alla tecnologia, il 13% all’ambiente, all’istruzione ed al mercato. Allo stesso 
modo, in quel 45% di valore artigiano, trovano collocazione in primo piano i concetti di collabora-
zione, materia, tradizione, design e scivolano all’indietro i concetti di prototipo, maestro, contami-
nazione, concorrenza.
Concludo con una breve riflessione da uomo di settore. Non penso che la comunicazione, i ser-
vizi, l’ICT in generale creino posti di lavoro e stabilità. Anzi. Sono attività che non si improvvisano 
e che richiedono specifica e mirata preparazione, grande e alta flessibilità, continua e costosa 
formazione. Penso alle tante start-up nate all’improvviso nella nostra provincia e morte, altret-
tanto all’improvviso, nei primi tre anni di vita o a quante hanno esaurito le idee, prima ancora del 
capitale finanziario, nei primi anni di attività. Il Trentino è una distesa di croci con su scritto il nome 
di start-up scomparse nel nulla, una volta drenate ed esaurite le risorse pubbliche. Chiudo con 
l’augurio che si torni a produrre cose e non solo servizi poiché il made in Italy o il made in Trentino 
c’è ed è di alta qualità. E che si dica “basta!” alle schifezze a basso prezzo ed ancor più bassa quali-
tà, prodotte in qualche paese lontano. Che, mentre non creano ricchezza per quella povera gente, 
allo stesso tempo minano la nostra economia occidentale. E che siano delle Buone Feste, prima 
che nella comunicazione, nei fatti.
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Un provvedimento pensato 
dai nostri uffici e proposto 
all’assessore provinciale 
alla coesione territoriale, 
urbanistica, enti locali 
ed edilizia abitativa Carlo 
Daldoss che lo ha condiviso 
immediatamente.
Pertanto, con giusta ragione, 
possiamo rivendicare la 
“paternità dell’opera” alla 
nostra Associazione.
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Approvato il disegno di legge
per il settore estrattivo
di Stefano Frigo

D
opo l’approvazione preliminare e il 
passaggio al Consiglio delle Auto-
nomie locali, lo scorso 7 ottobre la 
Giunta ha approvato in via definitiva 

il disegno di legge che segna una svolta 
per il settore estrattivo. Adesso sarà il Con-
siglio provinciale a pronunciarsi. Quattro 
gli obiettivi principali del provvedimen-
to: nuove regole per la lavorazione del 
materiale grezzo, per attuare una vera e 
propria filiera produttiva; competenze 
provinciali su politiche di indirizzo e di 
coordinamento, per garantire misure di 
sistema finalizzate ad alzare gli standard 
qualitativi dell’attività estrattiva; qualità 
e sicurezza del lavoro; nuovi rapporti tra 
Comuni e Asuc, per una più efficace ge-
stione delle concessioni.

Di seguito i principali contenuti.

1) Unità della filiera: prima  
e seconda lavorazione insieme
Il cuore della riforma riguarda le modalità 
di lavorazione del materiale grezzo. L’o-
biettivo è fare in modo che chi estrae il 
porfido svolga all’interno dell’azienda sia 
la prima che la seconda lavorazione. Per 
le nuove concessioni vengono introdotti 
l’obbligo di lavorare con propri dipen-
denti una quota significativa del materia-
le “grezzo” e di rendere tracciabile il re-
stante materiale, per esempio attraverso 
la pesatura obbligatoria. Per le concessio-
ni in essere verranno stabiliti obblighi 
graduali per la lavorazione in proprio del 

grezzo, secondo principi di ragionevolez-
za e prevedibilità.

2) Disciplinare e bando tipo, 
macrolotti: secondo regole 
stabilite dalla Provincia
La Giunta provinciale, per le nuove con-
cessioni del porfido, approverà un disci-
plinare e un bando di gara tipo che preve-
derà elementi di valutazione qualitativi, 
ambientali e sociali. Fra questi saranno 
considerati il pregio tecnico dei materiali, 
il possesso di marchi di qualità e di certifi-
cazioni etiche e ambientali, il piano sull’oc-
cupazione che ci si impegna a rispettare. 
Questo anche per dare più omogeneità al 
comparto.

Saranno determinati criteri per l’indivi-
duazione di nuovi lotti che dovranno esse-
re di dimensioni significativamente mag-
giori degli attuali; per favorire la nascita di 
aziende più strutturate, coltivazioni più 
razionali e sicure, possibilità di recuperi 
ambientali contestuali all’estrazione, eco-
nomie di scala con l’ottimizzazione dell’u-
tilizzo di strutture e macchinari.

3) Qualità e sicurezza del lavoro
Grande attenzione è stata riservata alla 
qualità del lavoro. Viene introdotto, come 
detto, l’obbligo di lavorazione con propri 
dipendenti, sono previste alcune respon-
sabilità a carico del concessionario rela-
tivamente ai soggetti che effettuano la 
seconda lavorazione, viene prevista la 
possibilità di introdurre una clausola so-
ciale per promuovere la stabilità occu-
pazionale dei lavoratori nel caso di nuo-
vo affidamento della concessione. Sono 
state introdotte poi specifiche ipotesi di 
decadenza della concessione e dell’au-
torizzazione in caso di violazioni in ma-
teria di lavoro e di sicurezza sul lavoro. 

La Giunta ha approvato lo scorso 7 ottobre 
in via definitiva il disegno di legge.
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Nell’ambito dei controlli in materia di 
ambiente e sicurezza sul lavoro, è previ-
sto un maggiore coordinamento. Sono 
state introdotte procedure certe, e non 
discrezionali, per la decadenza delle con-
cessioni per le violazioni più gravi. È stata 
prevista una specifica procedura per la 
verifica della regolarità delle retribuzioni, 
a carico del Servizio Lavoro della Provin-
cia, e della regolarità contributiva, a ca-
rico dei Comuni.

4) Rapporti tra Comuni e Asuc
Per quanto riguarda le aree soggette al 
vincolo di uso civico, vengono riservate 
maggiori competenze alle ASUC a livello 

di programmazione, e vengono introdot-
te alcune misure al fine di disciplinare 
maggiormente i rapporti fra Comuni e 
ASUC.

Inoltre
Il disegno di legge prevede poi una rior-
ganizzazione e semplificazione del Di-
stretto del porfido e della pietra trentina. 
Sarà sostituito l’attuale Coordinamento 
del distretto (composto da 27 membri) 
con un “Comitato per lo sviluppo e la va-
lorizzazione del distretto” più snello e 
composto da associazioni di categoria, 
sindacati, provincia, comuni e Trentino 
Sviluppo. 

Il punto di vista 
dell’Associazione

Ci pare che l’articolato proposto introduca un forte 
appesantimento del sistema, con una eccessiva 
burocratizzazione degli oneri in capo alle imprese, senza 
peraltro addivenire ai risultati e obiettivi annunciati  
con la riforma. 
Il medesimo appesantimento si rinviene nella scelta  
di disciplinare in legge aspetti di dettaglio che ben 
potrebbero essere trasposti in un Regolamento  
o in Delibere di Giunta che, per loro connotazione, appaiono 
maggiormente flessibili e adattabili al mutare delle esigenze. 
Inoltre, il rimando a Regolamenti o delibere di Giunta 
consentirebbe di dettagliare i vari settori che compongono 
l’estrattivo, differenziando (almeno per quanto riguarda  
i controlli) il settore “sabbie e ghiaie” dal settore “porfido”. 

Monopolio inaccettabile 
delle imprese estrattive
In particolare riferimento alla proposta di sistema 80/20 
sulle nuove concessioni, che addirittura presenta un 
divieto assoluto di vendita per le concessioni in corso, non 
possiamo in alcun modo accettare l’impostazione proposta 
che mira a limitare in senso aprioristico la vendita 
del materiale grezzo, senza che venga in alcun modo 
valorizzato il settore della trasformazione/lavorazione, che 
subirebbe inevitabilmente un duro contraccolpo. 
Limitare in senso assoluto la vendita del materiale 
grezzo – imponendo la prima e la seconda lavorazione 
alle imprese che fanno l’estrazione – significherebbe, di 
fatto, limitare e penalizzare anche le imprese artigiane 
che operano legittimamente e in maniera efficace nel 
settore della trasformazione, considerato che vedrebbero 
notevolmente ridotta la possibilità di reperire materiale 
grezzo da lavorare.

Trasparenza e marchio di qualità 
In particolare riferimento al porfido, appare indispensabile 
aumentare il livello di trasparenza, ma altrettanto 

fondamentale ragionare in ottica qualitativa, intesa 
sia come “qualità di prodotto” sia come “qualità delle 
imprese” operanti nel settore. Appare in quest’ultimo 
senso fondamentale garantire una selezione delle imprese 
virtuose, con una valutazione preventiva delle imprese che 
gravitano sia nel settore estrattivo che della trasformazione 
e un controllo efficace in fase operativa. 
Si esprime pertanto parere favorevole all’istituzione e 
promozione di un marchio di qualità, garantito da efficaci 
controlli, che valorizzi le imprese virtuose del settore. 
Proprio in tale ottica riteniamo non opportuno stimolare 
l’istituzione di più marchi di qualità (rif. art. 19 del DDL 
161/2016 che introduce il nuovo art. 23, comma 2 lettera b) 
ritenendo invero senz’altro più opportuna la promozione di 
un unico marchio. 
Riteniamo, infatti, che l’istituzione di un unico marchio  
di riferimento, che possa assicurare la qualità in tutte  
le fasi di trasformazione della pietra, consentirebbe  
di garantire il soddisfacimento degli obiettivi che si pone 
la riforma, assicurando regolarità al settore, risolvendo 
le problematiche connesse alle attività estrattive senza 
penalizzare le imprese che operano in maniera regolare, 
a discapito di quelle che, invece, non rispettano le regole. 
Creare un marchio di qualità del settore consentirebbe  
di promuovere un sistema finalizzato ad alzare gli standard 
qualitativi, con indubbi vantaggi in termini di qualità e 
legalità del settore, attribuendo maggiore responsabilità 
alle aziende regolari, che dovrebbero ottenere vantaggi 
(magari in termini di maggiori punteggi nella partecipazione 
alle gare di appalto) in quanto aderenti a un sistema 
virtuoso di qualità. 
Appare evidente come nella realizzazione di un sistema 
virtuoso e nell’istituzione di un marchio di qualità efficace, 
promosso dalla Provincia e gestito dal Distretto del 
Porfido, sia necessario il coinvolgimento di tutti gli attori 
e chiediamo pertanto che, nella realizzazione del marchio, 
vengano coinvolte le Associazioni di categoria, che possono 
offrire il proprio contributo anche ai fini della valorizzazione 
del nuovo ruolo che deve assumere il Distretto del Porfido, 
che deve porre in campo controlli reali e puntuali al fine  
di assicurare un efficace sistema di qualità.
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lo sportello 
edilizia
di Ennio Bordato

P
er facilitare il rapporto fra l’impresa 
e l’Inps dal prossimo 14 novembre 
verrà aperto presso l’Inps uno “Spor-
tello Edilizia” con un compito con-

sulenziale che agevoli le domande delle 
aziende verificandone ex ante ogni que-
stione di merito.

L’Associazione Artigiani, Confindustria, 
Ance Trento, Fillea Cgil, Filca Cisl e FeNeal 
Uil hanno incontrato lo scorso 24 ottobre 
il Direttore regionale dell’Inps Marco Za-
notelli. L’obiettivo dell’incontro era volto a 
trovare un percorso comune per facilitare il 
ricorso alla Cassa integrazione anche alla 
luce delle nuove disposizioni legislative in 
materia. Le parti economiche e sociali han-
no ribadito la necessità di trovare nell’Isti-
tuto risposte veloci e positive che possano 

supportare le imprese e i lavoratori nella 
gestione delle problematiche precipue di 
settore quali le intemperie stagionali, le la-
vorazioni speciali e altre problematiche 
riconducibili alla specificità del comparto 
edile ed estrattivo.

Oltre all’apertura dello sportello le 
parti hanno anche concordato un incon-
tro semestrale volto al proseguimento 
del dialogo sociale instaurato con l’in-
contro odierno, con lo scopo di anticipa-
re ogni eventuale problematica sulla cas-
sa integrazione a livello provinciale e a 
verificare la possibilità di istituire un Os-
servatorio a servizio delle parti sociali. Si 
è anche voluto rimarcare la positiva conti-
nuità dello strumento della cassa integra-
zione per i settori edile, porfido e manifat-
turiero sottolineando come non debba 
prevalere alcuna interpretazione, peraltro 
non vera, volta ad escludere la possibilità 
di utilizzo della Cassa integrazione che in 
questi mesi è circolata fra gli imprenditori 
e i lavoratori dei settori innestando un cli-
ma di sfiducia e incertezza assolutamente 
non giustificato. 

Dal 14 novembre operativo all’Inps  
lo Sportello Edilizia per facilitare 
la consulenza alle aziende.
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DONNE IMPRESA
Adottato decreto su voucher 
baby-sitting esteso a imprenditrici

«Importante risultato nella battaglia di Confartigianato per garantire alle imprenditrici 
artigiane il diritto a coniugare attività d’impresa e impegni familiari e colmare le 
disuguaglianze rispetto alle dipendenti. È stato finalmente adottato il decreto del Ministro 
del Lavoro e del Ministro dell’Economia e Finanze che consente alle imprenditrici artigiane 
di poter usufruire del voucher baby-sitting».
Edgarda Fiorini, Presidente di Donne Impresa Confartigianato, commenta così lo strumento, 
introdotto, in via sperimentale e nel limite di 2 milioni di euro per il 2016, che permette  
di superare la disparità tra imprenditrici e lavoratrici dipendenti. Il decreto prevede, infatti, 
la possibilità per le madri imprenditrici e lavoratrici autonome di richiedere, in sostituzione 
(anche parziale) del congedo parentale, tale contributo o per il servizio di baby-sitting o per  
i servizi per l’infanzia (erogati da soggetti sia pubblici che privati accreditati).
«Le mamme – sottolinea la Presidente Fiorini – sono tutte uguali, indipendentemente 
dal lavoro che svolgono. Fare figli è un bene per tutto il Paese e deve essere un diritto 
garantito a tutte le donne, rendendo disponibili a tutte quei servizi e quelle condizioni 
indispensabili affinché non siano costrette a scegliere se lavorare o fare figli».
La Presidente Fiorini sottolinea la necessità di rendere strutturale il voucher che aiuta 
le imprenditrici a conciliare lavoro e famiglia.
«È necessario – aggiunge – superare definitivamente l’incomprensibile disparità di 
trattamento tra dipendenti e imprenditrici. Una discriminazione particolarmente odiosa 
nei confronti delle titolari d’impresa escluse dagli interventi a tutela della maternità 
previsti per le lavoratrici dipendenti e che attualmente non godono di alcun sostegno 
per coniugare gli impegni professionali con la cura della famiglia».
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“CONSORZIO TRENTINO RICAMBI”
in sigla “C.T.R.”: i primi 5 anni
di Giorgio Dellagiacoma, responsabile Area Reti di Impresa

S
ono già trascorsi cinque anni da quan-
do un modesto gruppo di autoripara-
tori, tutti soci del Consorzio Autoripa-
ratori Artigiani della Valle dell’Adige 

che dal 1998 si occupa di effettuare le revi-
sioni periodiche ai veicoli, decisero di co-
stituire una nuova realtà consortile avente 
lo scopo principale di realizzare risultati 
economici di successo grazie a sapienti 
politiche di approvvigionamento degli au-
toricambi.

L’art. 2602 del C.C. recita testualmente: 
«Con il contratto di consorzio più impren-
ditori istituiscono un’organizzazione comu-
ne per la disciplina o per lo svolgimento di 
determinate fasi delle rispettive imprese». 
Ecco quindi che prendendo spunto da 
questa norma del codice civile è stato co-
stituito nel 2011 un “consorzio con attività 
esterna” che raggruppa aziende, aderenti 
all’Associazione Artigiani, che operano nel 
settore dell’autoriparazione.

Infatti il consorzio con attività ester-
na (art. 2612 del C.C.) non è una società 
che costringe tutti i soci a lavorare per se 
stessa, ma è “un’impresa di imprese”, 
nella quale ciascuna di esse mantiene 
tutta la propria autonomia organizzati-
va, che opera per conto delle medesime 
aziende consorziate.

Come detto il “core business” di que-
sto consorzio è improntato sugli acquisti 
collettivi di autoricambi con l’obiettivo 
principe di ottenere, a pari qualità, prezzi 
esclusivi grazie alla formula “più persone 
acquistano, meno costa il prodotto”.

Proprio così: l’unione fa la forza! 
Questo permette un risparmio sia per 

le aziende consorziate (che riescono ad es-
sere maggiormente competitive) che per il 
cliente finale.

I prezzi degli autoricambi sono più 
convenienti, perché vengono acquistati 

Da un’idea progettata da un gruppo di 
autoriparatori della Valle dell’Adige il 25 
marzo 2011 veniva costituito in Trento  
il Consorzio Trentino Ricambi in sigla 
“C.T.R.”, una realtà consortile a tutt’oggi 
consolidata e in continua espansione.

Denominazione: CONSORZIO TRENTINO RICAMBI 
in sigla “C.T.R.”

Sede Legale: 38121 TRENTO (TN)
VIA BRENNERO 182 c/o Sede Provinciale 
dell’Associazione Artigiani

Sede Operativa: 38121 TRENTO (TN)
VIA LEOPOLDO PERGHER 26

Contatti: tel. 0461.402236
e-mail: ricambi.c5@gmail.com

Attività: Commercio ingrosso/minuto autoricambi

Consorziati: nr. 37
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in quantitativi elevati, all’ingrosso e con 
scarsa intermediazione (in certi casi di-
rettamente da chi li produce, benefician-
do di una forma di “filiera corta” in cui i 
passaggi commerciali sono ridotti al mi-
nimo).

Il C.T.R. rappresenta quindi principal-
mente un’importante gruppo d’acquisto 
collettivo con una compagine consortile 
formata da 37 aziende dell’autoripara-
zione che “senza scopo di lucro” opera 
esclusivamente nell’interesse dei consor-
ziati, per permettere loro di sfruttare op-
portunità, diversamente negate.

	   
Nella sede di Via L. Pergher 26 a Tren-

to si trova il magazzino ricambi del C.T.R. 
dove si effettua sia la vendita all’ingrosso 
che al dettaglio degli stessi. Da qui par-
tono anche i furgoni del consorzio adi-
biti a una pronta e rapida consegna degli 
autoricambi, presso le singole sedi delle 
aziende consorziate.

Nel corso del 2016 il C.T.R., vista la co-
stante crescita, ha aumentato il proprio 
personale dipendente che ad oggi conta 

12 collaboratori e ha recentemente am-
pliato la superficie di magazzino, arric-
chendo notevolmente la gamma dei ri-
cambi gestiti.

Costantemente nell’ottica della conti-
nuità e dello sviluppo, il Consorzio è da 
poco diventato “Bosch Partner”; que-
sto permette di offrire ai consorziati una 
gamma sempre più ampia di prodotti e 
un’assistenza all’avanguardia, con la col-
laborazione diretta di uno dei principali e 
indiscutibili fornitori di componenti per 
autoveicoli in primo equipaggiamento 
quale è Bosch.

Ma l’attività del C.T.R. non è limitata al 
solo approvvigionamento e distribuzio-
ne di autoricambi. Infatti il “fare rete tra 
imprese” facilita la realizzazione di obiet-
tivi difficilmente raggiungibili individual-
mente e costituisce un valido supporto 
per la realizzazione di molteplici servizi 
alle aziende consorziate, sfruttando la 
possibilità di concrete sinergie.

Ecco quindi che il C.T.R. si propone, 
inoltre, nel favorire la crescita delle azien-
de consorziate, sia grazie al networking, 
sia grazie alla formazione e all’assistenza 
tecnica di cui spesso le aziende hanno bi-
sogno.
•	 Networking significa trovare il partner 

giusto al momento giusto, fare in de-
finitiva in modo che uno più uno sia 
sempre maggiore di due. Il networking 
si basa quindi su una relazione di reci-
procità in cui si dà e si riceve, si tratti di 
tempo, competenze o di informazioni.

•	 Formazione significa riqualificare pro-
fessionalmente al fine di far crescere le 
persone (vera ricchezza dell’azienda) 
elevandone le conoscenze professionali 
con corsi formativi dedicati che vanno a 
trattare le materie e i contenuti tecnici 
di maggiore interesse. In tale contesto vi 

CARICHE CONSORTILI

Presidente
Biasioli Tiziano

Vicepresidente
Bonomi Alessandro

Consiglieri
Marcon Ivano
Palazzini Alessio
Togn Roberto
Zancanella Stefano
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è quindi necessaria, da parte dei con-
sorziati e suoi collaboratori, l’acquisi-
zione di una pluralità di competenze, 
non statiche, ma in continuo aggiorna-
mento, che siano adatte alle richieste 
dal mercato del lavoro.

•	 Assistenza tecnica significa risolvere con 
sinergia, tra i consorziati o con personale 
interno o con un appoggio esterno, i pro-
blemi il più velocemente possibile aven-
do un contatto diretto con il consorziato 
stesso al fine di fornire un valido suppor-
to a 360 gradi in tutte quelle situazioni 
tecniche “maggiormente delicate”.

Ecco quindi che nella sede del C.T.R., 
in Via L. Pergher 26 a Trento, vengono ese-
guiti periodicamente corsi di formazione 
tecnica tenuti da relatori qualificati, non-
ché corsi di altra natura riguardanti le at-
tività dei consorziati.

Le officine qui possono trovare vari tipi 
di attrezzature particolari, anche di costo 
rilevante, che il Consorzio mette a dispo-
sizione dei consorziati concedendole in 
uso gratuito per il tempo necessario alla 
riparazione specifica.

Il Consorzio, inoltre, tramite proprio 
personale tecnico specializzato e con l’au-
silio delle più moderne e avanzate attrez-
zature, offre ai soci un servizio di supporto 
tecnico anche direttamente presso le offi-
cine dei consorziati, aiutando così a risol-
vere i problemi che la tecnologia e i sistemi 
sempre più sofisticati, presenti nei moder-
ni autoveicoli, riservano agli operatori del 
settore.

Il C.T.R. ha anche l’obiettivo di ag-
gregare, unire e creare le opportunità di 
confronto e collaborazione tra le officine 
consorziate, è per questo che a fine set-
tembre è stata organizzata una grande fe-
sta, presso la sede consortile, aperta a tut-
ti i consorziati, famigliari, collaboratori e 
amici con lo scopo principale di intensi-
ficare il rapporto umano e professionale. 
All’evento hanno partecipato anche fun-
zionari associativi, nonché il Presidente 
stesso dell’Associazione Artigiani Rober-
to De Laurentis.

Il C.T.R. rappresenta quindi un bell’“e-
sempio funzionale” di una realtà con-
sortile, nata in seno all’Associazione Arti-
giani, che fa parte della ormai lunga lista 
(circa 60 consorzi) di quelle reti di im-
presa associative poste come obbiettivo 
di un piano di sviluppo, avviato circa 20 
anni fa, finalizzato alla loro costituzione 
e all’assistenza a largo raggio su ogni pro-
blematica e necessità occorrente.

L’aggregazione tra più aziende ha lo 
scopo di mettere in comune le differenti 
competenze e risorse, attenuare gli svan-
taggi delle ridotte dimensioni, stimolare 
le economie di scala, accelerare i processi 
di sviluppo e di penetrazione del merca-
to… e parallelamente di condividere ri-
schi e oneri in vista del raggiungimento di 
un obiettivo comune. 
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Riparte il mercato immobiliare
(+10%)
Tratto da www.ildolomiti.it di Luca Pianesi

T
rento. Torna a correre il mercato della 
casa, magari ancora con un passo un 
po’ claudicante, ma la prospettiva 
parrebbe essere quella di guardare, fi-

nalmente, in avanti. I dati, infatti, da qual-
che mese sembrano indurre finalmente 
all’ottimismo. Il Crif (il gestore del sistema 

informazioni creditizie) registra un +12,2% 
di richieste di mutui da gennaio ad agosto 
2016 e un +11,5% tra agosto 2015 e 2016. Le 
famiglie quindi chiedono nuove risorse e 
anche i dati dell’Agenzia delle Entrate sul 
primo quadrimestre dell’anno fanno se-
gnare un +10,8% di vendite di immobili 
rispetto allo scorso anno.

«Un dato che però non deve indurci 
nell’errore di pensare di esserci lasciati il 
peggio alle spalle – ci spiega Severino Ri-
gotti, presidente della Fimaa (Federazio-
ne Italiana Mediatori Agenti d’Affari) del 
Trentino – perché se lo analizziamo con 
attenzione vediamo che di queste vendite 
il 95% riguardano i privati e solo il 5% le 
imprese. Questo vuol dire che le impre-
se non cercano. Ci sono troppi immobili 
invenduti, i locali spesso restano sfitti. Il 
dato, poi, è riferito al primo quadrimestre 
dell’anno. A breve avremo i dati del se-
condo quadrimestre e vedremo se la cre-
scita tiene. La paura è che con il ritorno 
della stagnazione dell’economia torni a 
fermarsi anche il mercato della casa».

Intanto però le compravendite tra priva-
ti viaggiano. «Chi voleva comprare una casa 
e aspettava a farlo per trovare la migliore 
occasione ha capito che adesso è il mo-
mento migliore – spiega Andrea Agostini 
titolare dell’agenzia immobiliare di Trento 
Obiettivo Casa – perché i prezzi sono arri-
vati a un punto di caduta tale da non scen-
dere più. Da quest’anno direi che siamo al 
giro di boa e infatti soprattutto le vendite 
sono tornate a correre». E anche in questo 
senso i dati aiutano a capire il fenomeno.

Prima della crisi, nel 2008, un appar-
tamento in Bolghera nuovo costava (dati 
Guida Casa, libretto immobiliare) dai 4.000 
ai 5.000 euro al metro quadro, nel 2014 si 
era abbassato a 3.800 - 4.500 e quest’anno 
si è attestato a 3.500 - 4.100. Una vera ca-

«È il momento migliore per comperare 
casa, i prezzi più di così non scendono».

Il 41% delle sofferenze 
è in capo alle costruzioni

Le imprese delle costruzioni e le attività immobiliari generano il 41,4% 
delle sofferenze in capo alle imprese. Secondo l’ultima analisi realizzata 
dall’Ufficio Studi della CGIA, infatti, la filiera immobiliare ha in essere 
64,8 miliardi di euro di crediti problematici su un totale di 156,8 miliardi 
generati dalle imprese (dati di fine luglio 2016).
 
Nello specifico, il comparto delle costruzioni guida la classifica  
con 43,1 miliardi di sofferenze a fine luglio 2016 (27,5% del totale) 
mentre le attività immobiliari – che comprendono attività  
di compravendita di beni immobili, di affitto e di gestione di immobili,  
di intermediazione immobiliare e di gestione di immobili per conto terzi – 
si “fermano” a 21,7 miliardi di euro (13,9% delle sofferenze  
in capo alle imprese).
 
La filiera immobiliare è dunque quella più in difficoltà a restituire  
i prestiti e genera un livello di sofferenze (64,8 miliardi pari al 41,4%  
del totale) nettamente superiore a quello dell’intero settore 
manifatturiero (35,1 miliardi pari al 22,4%) e del commercio (26,8 
miliardi, pari al 17,1%).
 
Il boom delle sofferenze nella filiera immobiliare è ancora più evidente 
esaminando l’andamento negli ultimi 5 anni: da luglio 2011 a luglio 2016 
si “contano” 42,7 miliardi di euro di sofferenze in più per il comparto  
in questione (sono aumentate del 192,7% ovvero di molto rispetto  
al 110,5% del totale imprese); nello stesso periodo il settore 
manifatturiero ha incrementato il livello delle sofferenze “di appena” 
il 57,5% e il commercio del 96,2%.
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duta libera molto più forte, per esempio, di quanto capi-
tato alla zona Stazione che dai 3.500 - 4.100 euro al metro 
quadro del 2008 è passata ai 3.400 - 4.000 euro del 2014 
a un prezzo compreso tra i 3.400 e i 3.800 euro al metro 
quadro del 2016. E discorso simile si può fare per l’usato. 
In Bolghera si è passati da 2.500 euro al metro quadro di 
minimo a 3.500 euro di massimo del 2008 agli attuali 2.300 
- 3.000, mentre nella zona Stazione il calo è stato meno 
forte, dai 2.200 - 2.700 del 2008 a un prezzo compreso tra i 
2.000 euro e 2.600 euro al metro quadro.

«Grossi problemi invece in questo momento li abbia-
mo nella zona di Torre Vanga, via della Propositura, San-
ta Maria – prosegue Agostini – lì la questione degrado e 
sicurezza stanno bloccando il mercato. Ed è un vero pec-
cato perché sarebbe una delle zone più belle della città, a 
un passo dal Duomo, ben servita dai mezzi, con esercizi 
commerciali e la stazione a un passo. Lì sta diventando 
davvero difficile riuscire a vendere. Mentre vanno sem-
pre di più le zone un tempo considerate periferiche. In 
molti stanno investendo, per esempio, su Pergine. Con 
l’apertura della nuova galleria, infatti, si è in città in ven-
ti minuti. Lo stesso tempo che ci si impiega a scendere 
dalla collina, da Povo o Villazzano, solo che i prezzi sono 
molto inferiori e si riesce a comprare immobili più gran-
di e magari più nuovi».

A favorire la ripartenza del mercato ci sono anche i pia-
ni di incentivi statali e provinciali per le ristrutturazioni. 
Da un lato ci sono quelli statali confermati negli scorsi 
giorni anche dal Presidente Renzi: «La misura fiscale che 
consente di intervenire nelle case per l’adeguamento si-
smico – ha detto – oltre che per l’efficientamento ener-
getico sarà prorogata: chi potrà avrà l’Ecobonus del 65% 
anche nel 2017». E poi ci sono i finanziamenti provinciali. 
Sempre pochi giorni fa è stato per esempio presentato il 
piano per i condomini, con uno stanziamento, sotto for-
ma di agevolazioni, pari a 1 milione di euro per l’esercizio 
2016 che interesserà circa 15 mila edifici del Trentino.

Per i condomini sono previste tre tipologie di interven-
ti: diagnosi energetica e verifica dello stato di salute del 
condominio; progettazione e assistenza tecnica per la rea-
lizzazione degli interventi; abbattimento degli interessi de-
rivanti dalla sottoscrizione di mutui per le spese relative 
agli interventi. Sull’ultimo punto, la Provincia autonoma 
di Trento ha sottoscritto con un pool di banche le conven-
zioni per i mutui riservati ai condomìni. Le agevolazioni 
sono riservate ai condomini con almeno 5 unità abitative 
dotati di amministratore e realizzati prima del 1991. 
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DALL’IDEA LA CREAZIONE, 
DAL RACCONTO L’EMOZIONE

I
l workshop svoltosi lo scorso anno al 
Mart di Rovereto, dal titolo “Da Depero 
al digital marketing” si è concluso con 
l’affermazione dell’importanza del ruo-

lo che le imprese del settore sono chiama-
te a svolgere in risposta alla sempre più 
complessa e sofisticata domanda che pro-
viene dai consumatori e dalle altre impre-
se dell’artigianato. 

Altra grande conferma tratta dai lavori 
delle scuole nell’edizione 2015 è stata la 
grande abilità dei giovani nell’esprimersi 
in termini di creatività, riuscendo ad ela-
borare progetti di grande potenzialità co-
municativa.

Da questo è ripartita l’edizione 2016 
del workshop realizzando un momento di 
vera interazione tra il sistema scuola e il 
mondo delle imprese, così come auspica-
to da “La Buona Scuola”, piano del Gover-
no di riforma del sistema scolastico.

L’idea è stata quella di evolvere i lavo-
ri dell’anno scorso, mettendo concreta-
mente in relazione le creazioni di alcune 
categorie produttive con le idee innova-
tive che i ragazzi delle scuole di comu-
nicazione possono riuscire a sviluppare 
per un’efficace promozione delle stesse; il 
titolo del convegno risponde infatti all’e-
sigenza di sottolineare la stretta relazione 
tra il “fare” e il “raccontare”, imprescindi-
bile ai fini della promozione del prodotto 
artigiano.

Sulla scorta dell’esperienza dello scor-
so anno l’evento si è strutturato su due 
livelli:

•	 un momento convegnistico incentra-
to sull’analisi dei metodi comunicativi 
che è stato affidato a relatori in grado 
di porre in relazione l’utilizzo del web, 
con relative ricadute e interazioni, alla 
comunicazione cartacea e visuale nel 
contatto artigiano-cliente e nel ruolo 
che l’immagine riveste nella comunica-
zione del “saper fare artigiano”;

•	 un momento pratico e di confronto 
con il coinvolgimento dei ragazzi delle 
Scuole professionali che, coordinati dai 
Maestri Artigiani delle categorie di rife-
rimento, hanno realizzato dei prodotti 
ciascuno dei quali abbinato a una scuo-
la di comunicazione che si è occupata 
di presentare l’oggetto in maniera cre-
ativa e commercialmente spendibile. I 
settori di riferimento dell’artigianato di 
produzione individuati erano: pastic-
ceria, falegnameria per mobili, pietra e 
muri a secco, carpenteria in ferro, legno 
e sartoria.

I gruppi di lavoro degli studenti delle 
Scuole di comunicazione avevano il com-
pito di costruire un vero e proprio piano 
di comunicazione riferito ai singoli og-
getti realizzati, prevedendo le migliori so-
luzioni per farli conoscere e lanciarli sul 
mercato.

A differenza dello scorso anno non è 
stato previsto un concorso con la premia-
zione del prodotto comunicativo risultato 
più convincente; tutti sono stati premiati 
grazie alla disponibilità del MUSE che ha 
permesso ai prodotti e ai relativi progetti 
di comunicazione di rimanere in esposi-
zione all’interno del museo un mese.

Quale miglior vetrina se non quella di 
un museo che conta oltre 2.000 visitatori 
al giorno? 

I giovani comunicano l’artigianato
Trento, 25 novembre 2016
MUSE - Museo delle Scienze di Trento

Scuole coinvolte

Per i progetti  
di comunicazione integrata:

Istituto Pavoniano 
Artigianelli per le Arti 
Grafiche - Trento

Scuola Grafica dell’Istituto 
Salesiano San Marco - 
Mestre

Scuola Grafica dell’Istituto 
Salesiano San Zeno - 
Verona

Scuola di Grafica e 
Comunicazione dell’Istituto 
Sacro Cuore - Trento

Per la realizzazione  
degli oggetti:

Sezione Edilizia CFP Enaip 
Trento per la pietra

CFP G. Veronesi Rovereto 
per il metallo

IFP Alberghiero Rovereto 
per la pasticceria

CFP Centro Moda Canossa 
Trento per la sartoria

IFP Pertini Trento per  
il legno

Per l’analisi di mercato:

Istituto Tecnico Economico 
Arcivescovile Trento
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di gianluca ortolani, promoter

40 anni di legno

1976 
Luigi Zorzi Momol, classe 1940, decide di mettersi in 
proprio dopo aver lavorato per più di 20 anni alle 
dipendenze prima della ditta Serramenti Polo a Ziano dal ’54 
dal ’58 e della falegnameria Mario Gilmozzi “Tolo” dal ’58 al 
’76. La prima sede occupa i locali (su due piani) della 
vecchia falegnameria F.lli Zorzi a Panchià (sotto al ponte 
sulla statale 48) che era stata abbandonata dopo l’alluvione 
del 66 e da Luigi sistemata e riavviata. Posto piuttosto 
infelice, basti pensare che per portare la pressa a caldo 
(diversi quintali di ferro), per il suo trasporto si dovette 
allargare la strada, larga circa 2 metri ma soltanto per  
il tempo necessario al trasloco, trascinata, nel vero senso 
della parola, su due assi di faggio perché i camion non 
potevano passare, stesso discorso per portarla via nell’80. 
Iniziò la sua attività in proprio con la produzione di mobili e 
arredamenti su misura, la clientela soprattutto della valle, 
privata e anche qualche piccolo arredo per hotel e locali 
pubblici, ma in alcuni casi anche fuori valle, primo mezzo  
di trasporto un Lambro giallo cc, con il quale portava i suoi 
mobili anche fino a Canazei e in valle di Cembra e Piné, 
impensabile al giorno d’oggi.

1979
Assunzione di un primo dipendente apprendista fisso,  
fino ad allora lavorava da solo e l’unico aiuto era la moglie 
Elisabetta che saltuariamente e nei momenti di bisogno 
dava una mano, come peraltro facevano anche i figli 
maggiori Mauro ed Elio, per pulizia e piccoli lavoretti.

1980
Tra l’estate del ’79 e la primavera dell’80 costruzione della 
nuova falegnameria in loc. Ischia a Ziano, inizio dell’attività 
fine maggio-primi di giugno ’80. Primo capannone costruito 
nella nuova (e a quel tempo non ancora costituita 
ufficialmente, affrontando tantissimi problemi e critiche 
della gente) zona artigianale di Ziano. Il primo e anche il più 
lontano dal centro abitato, proprio al confine con il comune 
di Panchià, in effetti in quegli anni sembrava proprio 
lontanissima da casa nostra, infatti abitavamo in piazza  
4 Novembre. In quell’anno ci furono anche 2 nuove 
assunzioni. Il primo operaio qualificato, come da libro 
matricola, fu il Francesco Zorzi “Checo Bagola” mentre  
il secondo era un nuovo apprendista, Gianni Dellantonio 
“Galina” di Predazzo. Si andò avanti così per diversi anni con 
l’aiuto soprattutto nei periodi estivi dei due figli maggiori  

CHI è “Arredamenti 
Zorzi s.n.c.”
Ziano di Fiemme (TN)	
tel. 0462.571255 	
info@arredamentizorzi.it
www.arredamentizorzi.it

note di viaggio
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e della moglie. Con la costruzione del nuovo 
capannone anche la tipologia dei lavori cambiò  
e si iniziò a realizzare locali pubblici per pizzerie, 
ristoranti e alberghi (uno dei primi locali 
completamente arredati fu nel 1982 la pizzeria  
Al Molin a Ziano, arredo tuttora esistente).  
Prima commessa realizzata nel nuovo capannone, 
le porte interne dei condomini realizzati dalla ditta 
Lauton in località Parti del Cioto. Da allora fino ai 
giorni nostri sono passati alle nostre dipendenze 
circa 40 operai e apprendisti, tutti o quasi valligiani, 
alcuni rimasti molti anni e altri solo pochi mesi. 
Intorno al 1983 fu acquistato il primo furgone 
cassonato, un Ford Transit, cambiato dopo un anno 
perché non aveva portata e un motore adatto alle 
nostre strade di montagna. Nel 1984 fu acquistato 
un nuovo furgone telonato Iveco Daily verde che fu 
rottamato nel 2000 con l’acquisto di un nuovo 
furgone Daily attualmente ancora in uso.

1984
Primo ampliamento con realizzazione di un nuovo 
magazzino/garage e locale di verniciatura separato 
dalla produzione sul lato ovest del capannone.

1990
Realizzazione del nuovo appartamento sopra alla 
falegnameria e trasloco della famiglia in loc. Ischia 
dove nel frattempo erano stati costruiti altri 
capannoni il primo dei quali la ditta FIN - AM,
capannone della Marcialonga e Lauton.

1993
Trasformazione della ditta da individuale a snc con 
la ragione sociale attuale ARREDAMENTI ZORZI  
DI ZORZI LUIGI & c. SNC con l’ingresso in azienda 
come soci dei tre figli e della consorte.

1996
Nuovo grande ampliamento lato est e nord con  
la realizzazione di nuovi locali per la falegnameria, 
garage interrati, la torretta, nuovi locali al piano 
superiore in previsione di nuovi uffici e nuova
esposizione, modifica dell’estetica di tutto lo stabile.

2000
Nuovo ampliamento lato sud con realizzazione  
di locale per lo stoccaggio interno del legname  
e locale per posizionare essiccatoio.

2006
Acquisto di un pantografo a controllo numerico  
CNC SCM RECORD AL PRISMA 210 5 assi, 
pantografo che in quegli anni era il top esistente, 
macchinario che ha permesso all’azienda quel  
salto di qualità necessario per rimanere  
al passo con un mercato sempre più esigente  
e diversificato.
In contemporanea viene acquistato e inserito  
nel processo produttivo un software per  
la progettazione e il passaggio CAD-CAM 
direttamente al nuovo pantografo.

2010
Sostituzione della cabina di verniciatura con una 
nuova cabina di nuova generazione.

2011
Realizzazione di impianto fotovoltaico.

2013
Sostituzione della caldaia con una nuova caldaia  
a biomassa, rinnovo completo dell’impianto  
di aspirazione trucioli e polveri.

2015
Allargamento dell’attività con l’acquisizione  
della ditta Dellagiacoma Mobili srl di Predazzo  
che commercializzava mobili e arredi di serie.

2016
Realizzazione dei nuovi uffici con showroom.
Attualmente gli addetti sono 12 di cui i 4 soci attivi  
e 8 dipendenti.
Mercato attuale: tutta la regione, realizzazioni sono 
state eseguite anche in diversi parti d’Italia, la più 
lontana a Ostia (Roma) e anche qualche sporadico 
lavoro all’estero.
Tipologia di lavori: mobili e arredamenti su misura 
di ogni tipo, progettazione interna curata dal socio 
Elio, architetto.

Partecipazioni a fiere, mostre ed eventi: 
partecipazione alla Fiera Arredo di Bolzano 2002,
Triennale del legno di Trento 2008 - 2011 - 2014, 
numerose mostre dell’artigianato locali e anche  
in provincia, partecipazione ai concorsi La cassa 
della sposa 2008, Per cullare un’idea 2011  
e L’intreccio 2014.
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economia italiana
in deflazione

D
allo scorso febbraio l’economia italia-
na è in deflazione: i dati pubblicati 
stamane evidenziano che ad agosto 
2016 i prezzi al consumo registrano 

una diminuzione dello 0,1% su base an-
nua, confermando lo stesso tasso tenden-
ziale di luglio.

Anche sul fronte delle imprese per-
durano condizioni deflazionistiche. Per i 
prezzi alla produzione – sono disponibili 
i dati a giugno 2016 – si rileva una tenden-
za deflazionistica nel Manifatturiero no 
energy, con i prezzi praticati dalle imprese 
in discesa dello 0,7% rispetto a un anno 
prima; nel dettaglio scendono dello 0,8% i 
prezzi sul mercato interno, dello 0,9% sui 
mercati esteri dell’Eurozona, e dello 0,9% 
per i mercati esteri extra Eurozona.

Si colloca sempre in area di deflazione, 
seppur attenuata, anche la media ponde-
rata della variazione dei prezzi alla pro-
duzione con la composizione settoriale 
dell’artigianato manifatturiero che a giu-
gno 2016 segna un calo dello 0,2%.

Nel dettaglio dei settori non energetici 
sono in negativo i prezzi – per il totale dei 
mercati interno e esteri – per Metallurgia 
(-6,3%), Fabbricazione di prodotti chimi-
ci (-2,1%), Fabbricazione di apparecchia-
ture elettriche e apparecchiature per uso 
domestico non elettriche (-1,2%), Fabbri-
cazione di autoveicoli, rimorchi e semiri-
morchi (-1,2%), Alimentare (-0,9%), Tessile 
(-0,7%), Stampa e riproduzione di supporti 
registrati (-0,6%), Fabbricazione di prodot-
ti in metallo (-0,6%), Fabbricazione di arti-
coli in gomma e materie plastiche (-0,6%), 
Altre attività di estrazione di minerali da 
cave e miniere (-0,2%), Fabbricazione di 
articoli in pelle e simili (-0,2%) e Fabbrica-
zione di altri prodotti della lavorazione di 
minerali non metalliferi (-0,1%).

Per il settore delle Costruzioni al I tri
mestre 2016 i prezzi delle abitazioni scen-
dono dell’1,2% su base annua; nel det-
taglio il prezzo delle abitazioni esistenti 
diminuisce più intensamente (-1,4%) ri-
spetto alle abitazioni nuove (-0,7%).

Per quanto riguarda i Servizi al I trime-
stre 2016, si osserva una diminuzione del 
3,2% dei prezzi del trasporto merci su 
strada rispetto allo stesso trimestre dello 
scorso anno. La diminuzione dei prezzi ri-
guarda anche la maggior parte degli altri 
servizi: Trasporto marittimo e per vie d’ac-
qua (-21,7%), Pubblicità e ricerche di mer-
cato (-4,6%), Servizi postali e attività di 
corriere (-2,3%), Magazzinaggio e custodia 
(-1,8%), Telecomunicazioni (-1,5%), Servi-
zi di vigilanza e investigazione (-1,1%), Tra-
sporto aereo (-0,8%). Stabili i prezzi per 
quanto riguarda la Ricerca, selezione e for-
nitura di personale, mentre aumentano 
quelli di: Movimentazione merci (5,8%), 
Attività di pulizia e disinfestazione (0,3%), 
Studi di architettura e d’ingegneria, collau-
di e analisi tecniche (0,1%).  [S.F.]

Deflazione 
anche per 
artigianato:  
prezzi 
produzione 
manifatturiero 
artigiano a 
-0,2%, prezzi 
abitazioni 
nuove -0,7%, 
servizi 
autotrasporto 
-3,2%.

Meno disoccupati in Trentino
il tasso scende al 6,4%

Nel secondo trimestre 2016, secondo i dati Istat le forze di lavoro in 
Trentino sono in diminuzione. Sono infatti 249mila rispetto alle 252mila 
del secondo trimestre 2015. Calano, di poco, anche gli occupati, pari  
a 233mila, in diminuzione su base annua di 700 unità. Il calo riguarda  
la maggior parte dei settori con l’eccezione di commercio, alberghi  
e ristoranti. I disoccupati diminuiscono di oltre 2mila unità e si attestano 
a 16mila, di cui 8.700 uomini. Il tasso di disoccupazione cala di 8 decimi 
di punto rispetto al secondo trimestre del 2015: dal 7,2% al 6,4%.
La fotografia che emerge dai dati Istat è sostanzialmente coerente con  
i dati delle assunzioni e cessazioni. La disoccupazione diminuisce non 
perché aumenti l’occupazione, ma perché una parte di chi cercava 
lavoro torna inattiva. Secondo l’Ispat, l’Istituto di statistica provinciale, 
questo dato potrebbe far intravedere il ritorno all’inattività di quelle 
donne che erano entrate nel mercato del lavoro per far fronte alle 
difficoltà nel lungo periodo di crisi.
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Nuovo bando per sostenere 
l’imprenditorialità innovativa 
di Stefano Frigo

C
on i fondi a disposizione potranno es-
sere finanziati soltanto gli interventi 
che raggiungeranno il punteggio più 
alto nella graduatoria, a garanzia 

dunque della selettività dello strumento. 
Non tutti, insomma, verranno finanziati. 
Al tempo stesso si terrà conto delle diffi-
coltà oggettive che due categorie di im-
prenditori in particolare devono fronteg-
giare quando aprono un’attività, i giovani e 
le donne, a cui verrà riservata una partico-
lare attenzione. L’attribuzione dei punteg-
gi sarà decisa da un’apposita commissione 
in funzione dei seguenti aspetti, che il bu-
siness plan dei neo-imprenditori dovran-
no evidenziare:
•	 innovatività del progetto, a livello di 

prodotto, servizio, processo, organizza-
tivo o di marketing;

•	 efficacia ed efficienza economica;
•	 sviluppo di iniziative di ricerca collega-

te;

•	 sviluppo di nuova imprenditorialità gio-
vanile e femminile.

Le spese ammissibili a finanziamen-
to comprendono varie tipologie di costi 
di avvio (spese legali, di energia, acqua, 
riscaldamento, imposte, impianti e beni 
mobili, costo del tutor amministrativo). 
Dai costi di avvio sono stati esclusi l’affit-
to di beni, gli interessi e le spese di gestio-
ne di finanziamenti bancari. Inoltre sono 
ammesse le spese per l’acquisizione di 
servizi di consulenza, per le nuove impre-
se costituite o rilevate da giovani e donne. 
Sono agevolate le spese sostenute nei pri-
mi tre anni dalla costituzione/rilevamen-
to dell’impresa.

Il limite massimo di spesa ammissibile 
è di 80mila euro; la misura di sostegno va-
ria dal 40% al 50% (a seconda del punteg-
gio ottenuto) con un contributo massimo 
rispettivo di 30mila e di 35mila euro.

Nel bando sono mantenute le pro-
cedure di erogazione che sono state già 
sperimentate nel precedente sostegno 
alla nuova imprenditorialità: il contributo 
costituirà un rimborso su spese sostenu-
te, ma in tempi molto ravvicinati, grazie 
all’utilizzo di un conto corrente dedicato 
gestito attraverso un tutor, che ne autoriz-
za l’utilizzo. L’intenzione è così di elimina-
re quanto più possibile incertezze finan-
ziarie e lungaggini burocratiche. Trentino 
Sviluppo sarà chiamata a gestire questa 
operazione mettendo a frutto l’esperienza 
maturata in questi anni nella promozione 
delle start up.

Le domande potranno essere presen-
tate dalla data di approvazione del bando 
fino al 15 gennaio 2017. 

Parliamo di un nuovo Bando Fesr,  
per complessivi 4 milioni di euro, che  
si rivolge in particolare a neoimprese 
giovani (cioè costituite da imprenditori 
fino a 35 anni di età) e a quelle aperte  
da donne. Le imprese dovranno avere 
avviato la loro attività entro i 6 mesi 
precedenti l’inoltro della domanda  
di contributo e comunque non prima  
del 1° luglio 2016. Il contributo massimo 
sarà di 35mila euro.
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riduzione dell’aliquota legale
dell’imposta sulle società ires
di Confartigianato

D
al 2017 entrerà in vigore la norma 
prevista dalla Legge di stabilità 2016 
che prevede la riduzione dell’aliquo-
ta legale dell’imposta sulle società 

IRES di 3,5 punti percentuali, la quale 
scende dal 27,5% di quest’anno al 24% in 
vigore dal 1° gennaio del prossimo anno, 
con una minore pressione fiscale per le 
imprese cifrata a regime in 3,9 miliardi di 
euro. Nonostante nell’artigianato prevalga 
la tassazione IRPEF su imprese individuali 
e società di persone – in attesa dell’Impo-
sta sul Reddito Imprenditoriale (IRI) la cui 
introduzione è prevista con la legge di bi-
lancio 2017 come preannunciato dal Vice 
Ministro Lugi Casero nell’incontro con 
Confartigianato – vi sono quote crescenti 
delle imprese artigiane più strutturate che 
hanno natura giuridica soggetta ad IRES.

Alla fine del II trimestre 2016 sono 
75.684 le imprese artigiane del mondo 
IRES, composto per il 94,8% dalle srl ar-
tigiane, e danno lavoro a 456.980 addetti 
che rappresentano il 16,7% degli addetti 
dell’artigianato; tale quota nel Manifat-
turiero sale al 24,8%, seguito dalle Co-
struzioni con il 15,0% e dai Servizi con il 
10,4%. In cinque anni la quota di addetti 
delle srl artigiane sale di quasi cinque 
punti: +4,9 rispetto all’11,8% del 2009.

Le srl artigiane presentano una orga-
nizzazione più complessa sintetizzata da 
una più elevata dimensione media che 
è di 6,8 addetti/impresa a fronte di un 
valore totale di 2,5 addetti/impresa e nel 

Manifatturiero la dimensione sale a 8,5 
addetti/impresa. La dimensione media 
delle srl artigiane supera la dimensione 
media delle imprese europee di 5,9 ad-
detti/impresa e quella delle imprese fran-
cesi di 5,1 addetti per impresa.

Nell’ultimo anno le srl artigiane cre-
scono del 4,6%, in controtendenza rispet-
to al calo dell’1,4% registrato dal totale 
dell’artigianato.

L’analisi per il territorio
I dati presentati nell’Appendice statistica 
evidenziano che il Veneto è la regione con 
l’incidenza maggiore degli addetti delle 
srl artigiane, pari al 23,3% del totale degli 
addetti dell’artigianato, seguito dalla Pro-
vincia Autonoma di Bolzano con il 23,0%, 
dall’Emilia-Romagna con il 22,3%, dalle 
Marche con il 22,2%. I valori più contenuti si 
rilevano in Calabria con il 9,1%, Puglia con 
il 10,3%, Valle d’Aosta con il 10,4%, Basilica-
ta con il 10,4% e Campania con il 10,6%.

Tra le province si osservano le incidenze 
maggiori nelle province di Vicenza (32,0%), 
Modena (30,9%), Bologna(23,5%), Bolzano 
(23,0%), Arezzo, Fermo e Pesaro e Urbino 
(tutte e tre con il 22,9%). Per ciascuna delle 
restanti sedici regioni/province autonome 
le province con le incidenze maggiori sono 
rispettivamente Bergamo (22,4%) per la 
Lombardia, La Spezia (20,7%) per la Liguria, 
Pordenone (20,5%) per il Friuli-Venezia 
Giulia, Terni (19,0%) per l’Umbria, Olbia-
Tempio (17,5%) per la Sardegna, Beneven-
to (16,5%) per la Campania, Trento (16,4%), 
Teramo (15,4%) per l’Abruzzo, Alessandria 
(15,3%) per il Piemonte, Viterbo (15,3%) 
per il Lazio, Ragusa (13,6%) per la Sicilia, 
Bari (12,9%) per la Puglia, Isernia (11,5%) 
per il Molise, Potenza (11,3%) per la Basi-
licata, Aosta (10,4%) e Reggio Calabria 
(9,8%) per la Calabria.  [S.F.]

Le srl artigiane interessate da riduzione 
IRES rappresentano il 16,7% 
dell’occupazione dell’artigianato. 
Nel 2017, risparmi per 3,9 mld euro.
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Istat, export in calo 
a luglio del 7,3%

Export in calo a luglio
È il dato peggiore da oltre sei anni. L’Istat rileva una 
contrazione delle esportazioni dello 0,6% su base mensile 
e del 7,3% su base annua nei dati grezzi. Per trovare una 
contrazione più ampia bisogna tornare a novembre 2009, 
quando c’era stata una riduzione dell’8%. La flessione  
di luglio è il secondo segno meno consecutivo, dopo il calo 
dello 0,5% a giugno. 
Il bilancio dei primi sette mesi dell’anno si attesta a -1,2% 
nel confronto con l’anno precedente. Le flessioni 
tendenziali sono «di ampia intensità» sia per l’area extra 
Ue (-8,8%) sia per l’area Ue (-6,1%), ma «significativamente 
condizionate dalla differenza nei giorni lavorativi  
(21 a luglio 2016 contro i 23 di luglio 2015)». 
Al netto di questo effetto, la flessione tendenziale delle 
vendite estere si riduce a -0,9%. Le importazioni 
aumentano dello 0,5% sul mese e si riducono dell’8,3% 
nell’anno.

Il confronto
Il surplus commerciale a luglio è di 7,8 miliardi (in calo 
dagli 8,1 miliardi di luglio 2015). Nel primi sette mesi 
dell’anno l’avanzo commerciale raggiunge invece 31,1 
miliardi (+45,9 miliardi al netto dei prodotti energetici).  

La flessione congiunturale dell’export è la sintesi  
di un calo delle vendite verso i mercati Ue (-1,1%)  
e di un lieve aumento di quelle verso l’extra Ue (+0,2%).  
I prodotti energetici registrano una marcata diminuzione 
(-13,1%), mentre i beni di consumo durevoli (+1,6%) e i beni 
intermedi (+0,5%) risultano in crescita. Nel trimestre 
maggio-luglio 2016, rispetto al trimestre precedente, 
l’aumento delle esportazioni (+0,7%) è determinato 
esclusivamente dall’area Ue (+1,6%). I prodotti energetici 
registrano l’espansione più consistente (+17%). 
Su base annuale le vendite di prodotti petroliferi raffinati 
(-31,7%) sono in forte diminuzione, mentre le esportazioni 
di mezzi di trasporto, autoveicoli esclusi (+4,5%), 
contrastano la diminuzione tendenziale dell’export.

L’import
A luglio 2016 le esportazioni verso Belgio (-26,4%), Paesi 
Mercosur (-22,2%) e Paesi Opec (-17,5%) registrano  
un marcato calo tendenziale. Si segnala invece la crescita 
verso Cina (+4,7%) e Giappone (+4%). 
Nel mese di luglio 2016 l’indice dei prezzi all’importazione 
dei prodotti industriali diminuisce dello 0,3% rispetto  
al mese precedente e del 4,1% nei confronti di luglio 2015. 
La riduzione dei prezzi all’importazione dipende 
principalmente dalle dinamiche del comparto energetico, 
al netto del quale l’indice registra un aumento dello 0,1% 
rispetto al mese precedente e una diminuzione dell’1,9%  
in termini tendenziali. [S.F.]
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di Paolo Aldi

Genio e memoria

«È bello doppo il morire vivere anchora» citava Um-
berto Boccioni nel suo diario. Oggi a cento anni dalla 
morte di questo padre della pittura futurista, il Mart 
gli dedica l’importante mostra Umberto Boccioni. Ge-
nio e memoria che nasce da una collaborazione tra il 
museo di Rovereto, i musei di Milano e la biblioteca ci-
vica di Verona. Questa mostra è un approfondimento e 
una rielaborazione di una prima esposizione avvenuta 
mesi fa al Palazzo Reale di Milano. È stato ripensato il 
percorso espositivo con nuove sezioni e l’aggiunta di 
opere sulla base del patrimonio del Mart.

La mostra parte da documenti della sfera privata e 
della memoria dell’artista per raccontarlo da una pro-
spettiva nuova, ripercorrendo una specie di diario vi-
sivo, ricostruendo la sua ricerca fin da ragazzino sino 
all’avventura futurista. Insieme ai capolavori di Boc-
cioni sono esposti i riferimenti visivi che hanno ispirato 

il lavoro del maestro, partendo dall’arte classica sino 
al cubismo.

Il percorso si sviluppa tra oltre 180 opere in cinque 
sezioni: Atlante, Sogno simbolista, Veneriamo la ma-
dre, Fusione di una testa con il suo ambiente e Dina-
mismi. La mostra ci rivela le vorticose trasformazioni 
dello stile e della tecnica che emergono in Boccioni nel 
breve periodo tra il 1903 e il 1916. 

L’andamento della mostra non è cronologico, inve-
ce ha uno sviluppo tematico che inizia con l’Atlante e i 
Diari rappresentato da un nucleo di documenti privati 
e immagini inedite. Ricerche fatte sin da ragazzo e che 
rappresentano il filo conduttore del pensiero di que-
sto artista. I grandi fogli dell’Atlante e i tre Diari Gio-
vanili esposti costituiscono un ricco repertorio icono-
grafico, selezionato e raggruppato sistematicamente: 
sono duecentosedici ritagli tratti da riviste e albi il-
lustrati, articoli di giornali e riviste riguardanti il mo-
vimento futurista. In questa sezione sono esposti una 
serie di ritratti, dipinti e disegni realizzati tra il 1906 e 

Umberto Boccioni 
al Mart

 Umberto Boccioni, Antigrazioso.  Umberto Boccioni, Costruzione.  Umberto Boccioni, 1914.
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il 1915. Dopo queste prime sale arriviamo a quelle del-
la stagione simbolista di Boccioni e vi troviamo le sue 
opere del periodo messe in rapporto con quelle di Pre-
viati, Bistolfi, Fornara, Romolo Romani, Rops, Redon. A 
seguire le sale in cui è protagonista la figura della ma-
dre ci mostrano i numerosi ritratti della madre Cecilia 
Forlani, della sorella Amelia e altre donne conosciute 
da Boccioni. «Il ritratto della madre rappresenta una 
grande icona – sono parole della curatrice Francesca 
Rossi –, rappresenta una sorta d’idolo, ed è una sorta 
di figura allegorica della grande madre Natura, della 
grande madre Arte». L’uso del controluce e di altri, af-
fascinanti, effetti luminosi caratterizzano la maggior 
parte di questi ritratti. 

Nelle sale dedicate alla Fusione di una testa con il 
suo ambiente passiamo dalla scomposizione del co-
lore divisionista alla scomposizione della forma, alla 
compenetrazione futurista tra soggetto, luce e am-
biente. Qui possiamo vedere la visione futurista della 
città moderna come in Forze di una strada del 1911, 
lo sviluppo edilizio di Milano, la continua trasforma-
zione del paesaggio urbano. La ricerca dell’artista di 
una fusione dinamica tra spettatore, ambiente e spa-
zio in continua evoluzione approda al dinamismo pla-
stico con il dipinto Elasticità del 1912. Arriviamo alle 
celebri sequenze dei disegni con i Dinamismi espo-
sti attorno alla famosa scultura Forme uniche della 
continuità nello spazio. La ricerca dell’artista di una 
fusione dinamica tra spettatore, ambiente e spazio in 
continua evoluzione approda al dinamismo plastico 
con il dipinto Elasticità del 1912.

Attorno al corpus delle opere di Umberto Boccioni 
gravitano referenti visivi antichi e moderni che segna-
rono profondamente la formazione dell’artista, indi-

viduabili in particolare nell’arte an-
tica, nel Rinascimento italiano e 

nordico, nella ritrattistica baroc-
ca, nella cultura dell’impres-
sionismo e del Divisionismo, 
dei Preraffaelliti e del simbo-
lismo e nelle tendenze più ag-

giornate dell’arte visiva euro-
pea, dal Post-impressionismo 

al cubismo. I tre diari giova-
nili, messi a disposizione 

dalla Getty Research Li-
brary di Los Angeles as-

sieme alle tavole dell’Atlante illuminano sui referenti, 
sulle intuizioni e sullo sviluppo del percorso artistico 
del Maestro.

Umberto Boccioni, nato nel 1882, è morto il 17 ago-
sto 1916, all’età di trentatrè anni, cadendo in modo ac-
cidentale dalla propria cavalla imbizzarritasi alla vista 
di un autocarro durante un’esercitazione militare «È 
bello doppo il morire vivere anchora».

 Umberto Boccioni, Dinamismo di un corpo umano n° 1.

in trentino questo mese
vi consigliamo di visitare:

MAG - Arco
Segantini e Arco - sino all’8 gennaio 2017

Casa d’Arte Futurista Depero - Rovereto 
Performance. Corpo privato e corpo sociale 
sino al 7 maggio 2017

Mart - Museo d’Arte Moderna e Contemporanea - 
Rovereto 
Umberto Boccioni - Genio e memoria 
sino al 19 febbraio 2017

Cappella Vantini (palazzo Thun) - Trento
La gipsoteca di Andrea Malfatti - sino all’8 gennaio

Galleria Civica - Trento
Andrea Galvani - Select works 2006|2016 
sino al 22 gennaio 2017

Umberto Boccioni. Genio e memoria,
al Mart di Rovereto, sino al 19 febbraio 2017.

 Umberto Boccioni, 
Forme uniche.
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moda
fashion week di milano

A
rrivano dalla Sardegna, dalla Puglia, dall’Abruzzo e dal Trentino Alto Adige  
e sono le 4 sartorie su misura che hanno vinto il Concorso nazionale “Young 
Italian Tailors” promosso da Confartigianato Moda per valorizzare l’attività 
delle giovani leve della sartoria made in Italy.

Si tratta di Barbara Pala e Antonella Tedde, di Macomer (Nuoro), titolari del 
laboratorio di moda sartoriale “Labplatdd”; Maria Pina e Marilù Angelini, di Fasano 
(Bari), titolari della “Mapylù”; Lorenzo Faricelli, di Avezzano (L’Aquila), titolare  
di “Sartoria Faricelli”, e Samuel Trentini, di Trento, titolare di “Il Lord”.
Con le loro creazioni, hanno partecipato a Milano alla “Fashion Week” in programma 
dal 23 al 25 settembre, manifestazione di livello mondiale che ogni anno ospita 30mila 
visitatori e compratori con un giro d’affari di oltre 50 milioni di euro.
I vincitori del concorso di Confartigianato Moda hanno esposto nell’ambito di APART, 
una “tre giorni” di eventi che ha offerto a stampa e buyers una selezione di brand  
di ricerca, lusso e alto artigianato, selezionati da un gruppo di professionisti esperti  
di moda.
Il 25 settembre sono state selezionate le sartorie che potranno partecipare a un evento 
a Dubai, a metà ottobre, e successivamente a Los Angeles, ospiti nello show-room  

Alla Fashion Week di Milano premiate le 4 sartorie 
vincitrici di “Young Italian Tailors”. Tra i quattro 
vincitori anche il nostro associato Samuel Trentini
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di Alto italiano. Ad aggiudicarsi queste prestigiose opportunità sono state Barbara 
Pala e Antonella Tedde, titolari del laboratorio di moda sartoriale “Labplatdd”, e 
Lorenzo Faricelli, titolare di “Sartoria Faricelli”.
FOCUS EXPORT e il Gruppo ALRAIS organizzeranno l’evento APART DUBAI  
del 15-16 ottobre 2016, in cui verranno esposte le creazioni dei sarti.

L’iniziativa “Young Italian Tailors” è stata voluta fortemente da Confartigianato Moda 
per valorizzare le giovani leve della sartoria su misura. «Le creazioni sartoriali  
– sottolinea Giuseppe Mazzarella, Presidente di Confartigianato Moda – fanno parte 
della nostra storia. È sbagliato pensare che la sartoria su misura possa rivolgersi 
solamente a un mercato di prossimità. Le creazioni su misura, prezioso esempio di 
unicità artigiana, cominciano ad avere grandi spazi in alcuni mercati che apprezzano 
le lavorazioni italiane. Quindi dobbiamo impegnarci con iniziative come “Young 
Italian Tailors” per offrire ai giovani la possibilità di farsi conoscere all’estero».
Madrina del premio e supervisionatrice delle proposte, la famosa blogger Nunzia 
Garrofolo.

La giuria giudicatrice del concorso era composta da Nicola Paccagnella, consulente 
commerciale internazionale per la Linea Carmina Campus, di Ilaria Venturini Fendi; 
Stefano Sacchi, ex amministratore delegato del Marchio Giuliano Fujiwara, direttore 
commerciale export del marchio So Lucio; Vincenzo Linarello, Presidente del brand 
Cangiari; Paolo Galli, Direttore commerciale A ONE PLUS SHOWROOM. Sponsor 
dell’evento l’artista e chirurgo Maurizio Miggiano.
Il premio e l’evento APART MILANO sono stati ospitati nello spazio ENTRATALIBERA 
di OPINION CIATTI (brand di design di Firenze).
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odontotecnici confartigianato
in audizione alla Camera

«L
a legge che disciplina l’attività di odontotecnico risale al 1928. È proprio 
tempo di aggiornarla e di istituire la figura professionale sanitaria di 
odontotecnico con il percorso formativo della laurea triennale quale unico 
requisito di accesso e con la definizione di precisi compiti nel rapporto  

di collaborazione con il medico odontoiatra». 
È quanto sollecitato da Gennaro Mordenti, Presidente di Confartigianato 
Odontotecnici, intervenuto lo scorso 11 ottobre all’Audizione della Commissione 
Affari sociali della Camera sul Disegno di legge Delega al Governo in materia di 
sperimentazione clinica di medicinali, disposizioni per l’aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza, per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza 
sanitaria del Ministero della Salute.
Il Presidente Mordenti ha sottolineato che il provvedimento rappresenta lo strumento 
normativo opportuno per dare risposte agli odontotecnici italiani, 23mila addetti 
operanti in 13mila laboratori, che da tempo chiedono di ricondurre l’attività 
nell’ambito delle professioni sanitarie.
«Abbiamo bisogno – ha detto Mordenti – di una legge che stabilisca e riconosca il 
nostro ruolo, le nostre nuove competenze e le nostre responsabilità e che contribuisca 
a combattere il fenomeno dell’abusivismo definendo con chiarezza l’ambito di attività 
dell’odontotecnico rispetto al ruolo svolto dall’odontoiatra, in un’ottica di trasparenza 
nei confronti del cittadino/paziente».
«La nostra proposta – sostiene il Presidente Mordenti – risolve le criticità che bloccano 
l’iter normativo per il riconoscimento della professione sanitaria di odontotecnico. 
Finalmente, così, potremo allinearci a quanto già avviene in numerosi Paesi europei 
e gli odontotecnici italiani potranno richiedere la tessera professionale europea che 
consente di svolgere liberamente l’attività nell’Ue».

«Serve legge per riconoscere odontotecnico professione sanitaria».

Nuovo direttivo nazionale 
di Confartigianato Odontotecnici:
Gennaro Mordenti 
il nuovo presidente

Si è svolto lo scorso 23 settembre il rinnovo delle cariche 
nazionali di Confartigianato Odontotecnici, che ha visto 
l’elezione per acclamazione di Gennaro Mordenti, che 
sarà affiancato dal neoinsediato Consiglio Direttivo, 
composto da Andrea Meneghini (Veneto), Angelo Pistone 

(Lombardia), Giuseppe Manzo (Emilia Romagna)  
e Federico Regalbuto (Campania).
«Quanto di buono realizzato fino ad ora impone che le nostre 
azioni si svolgano in un’ottica di continuità con il lavoro della 
precedente presidenza e della relativa segreteria – ha 
dichiarato Mordenti – e perseguiremo gli obiettivi con  
la stessa determinazione per “portare a casa il risultato”».
L’Assemblea, oltre che dai Consiglieri nazionali, è 
composta da: Luca Babarelli (Umbria), Roberto 
Bornaccioni (Marche), Marco Francisco (Piemonte), 
Stefano Montali (Toscana), Nicola Pedrini (Trento),  
Rosso Rienzi (Friuli V.G.) e Luca Zarantonello (Molise).
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autotrasporto per conto terzi
FINANZIAMENTI 2016 PER VEICOLI 

di Andrea De Matthaeis LE ISTRUZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti sul proprio sito, sezione “Autotrasporto 
merci”, “Contributi e incentivi”, ha pubblicato l’informativa per la presentazione 
delle domande che si riporta in parte (può essere trovata l’informativa integrale 
sul sito dell’Associazione Artigiani www.artigiani.tn.it) e che si consiglia di seguire 
scrupolosamente in quanto ricordiamo che da quest’anno le domande dovranno 
essere presentate esclusivamente in via telematica.
Di seguito una sintesi:
•	 Le domande potranno essere presentate a partire dal 20 ottobre 2016  

ed entro il termine perentorio del 15 aprile 2017, collegandosi al sito  
www.ilportaledellautomobilista.it

•	 Il richiedente deve essere preventivamente registrato sul Portale dell’Automobilista 
come categoria di utenza “Impresa” ed essere conseguentemente in possesso delle 
relative credenziali di accesso (user ID e password). 

Una volta effettuato l’accesso al Portale dell’Automobilista l’Impresa potrà accedere 
al servizio online di presentazione delle domande tramite l’apposito link: “Incentivi 
Investimenti Autotrasporto”, dovrà preliminarmente compilare la sezione - 1 “Dati del 
richiedente” per l’identificazione, successivamente il sistema genererà un file in formato 
“pdf” che dovrà essere firmato digitalmente dal Legale Rappresentante dichiarante.
Il sistema effettuerà controlli di coerenza e in caso di mancata corrispondenza/
coerenza, restituirà un messaggio di errore per cui eventuali anomalie nei dati dovranno 
essere sanate dall’utente, altrimenti non riuscirà a proseguire l’operazione. 
Terminata la fase preliminare di accesso/accreditamento tramite la sezione 1, sarà generato 
un “Codice Impresa” che sarà inviato all’indirizzo email PEC indicato dal richiedente. 
A questo punto l’utente dovrà inserire tutte le informazioni costituenti la domanda e la 
rendicontazione e confermare mediante segno di spunta tutte le dichiarazioni/impegni 
richiesti. 
Al termine dell’inserimento sarà prodotta in formato “pdf” l’istanza compilata, che dovrà 
essere firmata digitalmente dal Legale Rappresentante dell’Impresa richiedente. 
La richiesta potrà essere inoltrata solo quando tutte le informazioni saranno inserite 
correttamente e i controlli formali avranno avuto esito positivo.
Nella G.U. n. 216 del 15.09.2016 sono stati pubblicati il decreto ministeriale 19 luglio 
2016 n. 243 che prevede lo stanziamento di 25 milioni di euro per gli investimenti e il 
decreto dirigenziale 7 settembre 2016 relativo alle disposizioni attuative che definisce 
modalità e termini per la presentazione delle domande, nonché per la dimostrazione 
dei requisiti delle imprese richiedenti.
Il decreto ministeriale prevede che le operazioni di investimenti siano finanziabili 
esclusivamente se avviati in data posteriore alla pubblicazione del decreto in 
Gazzetta Ufficiale, quindi dal 16 settembre 2016 ed entro il 15 aprile 2017, pena 
l’inammissibilità ai contributi.
Il decreto dirigenziale attuativo prevede che le domande per l’ammissione ai 
contributi devono essere presentate a partire dal 20 ottobre 2016 ed entro il termine 
perentorio del 15 aprile 2017 esclusivamente in via telematica. Le modalità specifiche 

Sul sito  
del Ministero 
dei Trasporti 
sono state 
pubblicate le 
modalità per la 
presentazione 
delle domande 
di accesso ai 
contributi per 
gli investimenti 
2016 già 
segnalate sul 
sito della
associazione
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per la procedura saranno pubblicate dal 10 ottobre 2016 sul sito del Ministero 
Infrastrutture e Trasporti.
Le risorse disponibili, che ammontano a circa 25 milioni di euro, sono destinate 
agli incentivi alle imprese di autotrasporto merci c/t per il rinnovo e adeguamento 
tecnologico del parco veicolare, nonché per iniziative di aggregazione, come 
dettagliato nel testo del decreto.
Si precisa che tali contributi sono erogabili fino a concorrenza delle risorse disponibili 
per ciascuna area d’investimento; qualora, a causa dell’esaurimento delle risorse 
disponibili, il numero delle imprese ammesse a beneficio non consenta l’erogazione 
degli importi spettanti perché superiore, con decreto dirigenziale si procederà alla 
riduzione proporzionale dei contributi fra le stesse imprese. 
Il ministro dei Trasporti ha firmato il decreto numero 243 del 19 luglio 2016 che 
stabilisce le modalità per ottenere il finanziamento di 25 milioni stanziato per 
investimenti nel trasporto stradale delle merci.
Il testo della Legge firmata dal ministro Delrio stabilisce le categorie di veicoli il cui 
acquisto è finanziato dai 25 milioni stanziati dal Governo. Innanzitutto, il decreto 
spiega che ne hanno diritto le imprese di autotrasporto in conto terzi attive in 
Italia che sono in regola con l’iscrizione all’Albo e al Registro Elettronico Nazionale. 
Il finanziamento non vale per tutti i veicoli, ma solo per quelli a basso impatto 
ambientale e per quelli destinati ai trasporti intermodali. Più precisamente,  
per gli acquisiti (anche in leasing) di:
•	 Autoveicoli nuovi di fabbrica con massa complessiva pari o superiore a 3,5 

tonnellate alimentati con gas naturale compresso o liquefatto ed elettrici (per 
cui sono stanziati 7 milioni), senza necessità di rottamazione: 3500 euro per ogni 
veicolo a gas naturale compresso con massa complessiva da 3,5 a 7 tonnellate; 
10mila euro per ogni veicolo elettrico; 8mila euro per ogni veicolo a gas naturale 
compresso con massa complessiva superiore a 7 tonnellate; 20mila euro per ogni 
veicolo a gas naturale liquefatto con massa complessiva superiore a 7 tonnellate.

•	 Radiazione, rottamazione o esportazione fuori dall’Unione Europea di veicoli con 
massa complessiva pari o superiore a 11,5 tonnellate con contestuale acquisto di 
veicoli nuovi di fabbrica della stessa categoria di peso ed equipaggiati con motori 
Euro VI (per cui sono stanziati 6,5 milioni): 7mila euro per ogni veicolo radiato  
in corrispondenza dell’acquisto di un nuovo Euro VI.

•	 Acquisto di rimorchi e semirimorchi nuovi di fabbrica realizzati per il trasporto 
combinato strada-rotaia (ossia che soddisfano la normativa UIC 596-5) e per il 

autotrasportatori
Sicurezza e legalità:
non solo in occasione di tragedie

L’attenzione mediatica nei confronti dell’autotrasporto 
vorremmo non fosse riservata al settore solo in occasione 
di tragedie, come quella dei giorni scorsi in cui un 
camionista slovacco ha travolto l’auto su cui viaggiava 
un’intera famiglia uccidendo il conducente e la moglie,  
e riducendo in gravissime condizioni i loro tre bambini.
L’Associazione Artigiani ha sollevato in ogni sede di confronto, 
da diversi anni, il tema dell’illegalità diffusa, sottolineando alle 
Istituzioni il problema degli autisti a km illimitati,  
del cabotaggio irregolare operato dai vettori esteri, in 
particolare dei Paesi dell’Est che, oltre a creare concorrenza 
sleale nel mercato a svantaggio delle imprese italiane, in molti 
casi sono anche causa di incidenti stradali mortali. 
Eventi clamorosi che organi di stampa e tv troppo spesso 
ci propongono, in maniera semplicistica, con titoli ad 
effetto sui “Tir Killer responsabili di tragedie”. 
Sicurezza e legalità sono principi imprescindibili per 

l’autotrasporto, che cerchiamo di diffondere 
quotidianamente tra le imprese attraverso un’attenta 
programmazione di eventi informativi, un’intensa attività 
di formazione rivolta ai titolari e conducenti sui temi  
di carattere normativo, sociale e ambientale. 
Sono principi in cui crediamo fermamente e per i quali  
ci siamo battuti appoggiando a livello nazionale  
la strutturazione del Portale dell’Albo Autotrasporto per  
la verifica di regolarità del settore. 
Purtroppo questo non basta, di fronte alla concorrenza 
spietata dei vettori esteri, soprattutto dell’Est, disposti  
a guidare con salari bassissimi e per tantissime ore, 
viaggiando sulle nostre strade senza regole, senza adeguata 
formazione. Tutto ciò non costituisce solo un problema  
di concorrenza sleale nei confronti degli autotrasportatori 
italiani, ma è un problema di sicurezza sociale nazionale. 
Da due anni, al tavolo del confronto con il Ministro dei 
Trasporti Delrio, Confartigianato Trasporti, cui 
l’Associazione aderisce, più volte ha esposto il problema  
e discusso una strategia per il contrasto del “trasporto 
abusivo”. Il Parlamento ha fatto la sua parte, approvando 
norme che nella pratica dovevano servire a rafforzare  
gli strumenti degli organi di controllo, basti pensare 
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trasporto combinato strada-mare (ossia che soddisfano la normativa Imo) che sono 
dotati di dispositivi “innovativi volti a conseguire maggiori standard di sicurezza e di 
efficienza energetica”, le cui caratteristiche sono riportate in un allegato al decreto 
(per cui sono stanziati 9 milioni): 10% (per medie imprese) o 20% (per piccole 
imprese) del prezzo di ogni semirimorchio, con un massimo di 5mila euro per unità. 
Le acquisizioni devono essere svolte nell’ambito di un programma d’investimenti 
per creare, ampliare o diversificare un impianto o trasformare il processo produttivo 
di uno esistente. Le imprese che non rientrano nella categoria PMI hanno  
un contributo di 1500 euro per unità.

•	 Acquisto di casse mobili e rimorchi e semirimorchi specializzati per il loro 
trasporto «così da facilitare l’utilizzazione di diverse modalità di trasporto  
in combinazione tra loro, senza alcuna rottura di carico» (per cui sono stanziati 
2,5 milioni): sono finanziabili gruppi di otto casse mobili e un rimorchio o 
semirimorchio porta-casse e per questo insieme si possono ottenere 8500 euro.

Le cifre esposte si possono aumentare del 10% in alcuni casi (spiegati nel decreto) di 
acquisizioni da parte di piccole o medie imprese, per esempio quelle che aderiscono 
a una rete d’imprese. Tali maggiorazioni sono cumulabili e si applicano all’importo 
netto del contributo. Come è avvenuto in passato, i contributi sono erogati sino 
all’esaurimento delle risorse stanziate per ciascuna tipologia e la ripartizione può 
essere rimodulata dal ministero secondo le richieste. Ovviamente, la cifra totale resta 
sempre quella di 25 milioni.
Se al termine della procedura di analisi delle richieste emergerà che sono superiori 
agli stanziamenti, anche dopo la rimodulazione, i singoli contributi potranno essere 
diminuiti. In tutti i casi, il contributo per singola impresa non potrà superare la cifra 
di 600mila euro. Inoltre, non è consentito il cumulo del contributo con altri benefici 
sugli stessi costi, compreso il de minimis.
I dispositivi elencati nel decreto che consentono il finanziamento per la voce dei 
“dispositivi innovativi” sono: spoiler laterali, appendici aerodinamiche posteriori, 
dispositivi elettronici gestiti da EBS per la distribuzione del carico sugli assali in caso 
di carichi parziali o non uniformemente distribuiti; pneumatici di classe C3 con 
classi di efficienza energetica da A a E e dotati di sistema di controllo della pressione 
(TPMS); telematica indipendente collegata all’EBS per valutare l’efficienza di utilizzo 
di rimorchi e semirimorchi; dispositivi elettronici gestiti dall’EBS per ausilio alla 
sterzata; sistema elettronico per il controllo dell’usura delle pastiglie freno; sistema 
elettronico per il controllo dell’altezza del tetto veicolo.

all’inversione dell’onere della prova e gli artt. 
46/46bis/46ter ormai definite puntate di una “saga”,  
ma che nella realtà pratica non riescono ad essere 
efficaci perché vengono applicati in modo relativo  
o perché il numero di controlli non è sufficiente. 
Sempre a livello nazionale, ricordiamo che il Presidente 
degli Autotrasportatori artigiani trentini Claudio Comini  
è membro della Giunta nazionale di Confartigianato 
Trasporti; non sono mancati momenti polemici con i vertici 
della Polizia Stradale in occasione degli annuali incontri 
alla “Commissione sicurezza”, istituita presso il Ministero 
degli Interni, in cui era facile riscontrare nei dati 
presentatati l’esiguità dei controlli effettuati sui camionisti 
esteri rispetto a quelli italiani. Tutto il contrario di quanto 
avviene in Germania, da me evidenziato in varie occasioni  
e come dimostrato dai dati sui controlli (57% vettori esteri  
e 43% vettori tedeschi). Anche la Francia ha adottato una 
propria azione di contrasto al fenomeno del dumping 
sociale. Da luglio di quest’anno, infatti, è entrata in vigore 
una norma varata dal Governo francese (Legge Macron) 
che mira a istituire ulteriori adempimenti burocratici  
e il rispetto di determinati parametri salariali a carico  
delle imprese estere, che fa da scudo alla presenza di 

conducenti illegali e stana sul nascere situazioni irregolari. 
Entrambi i Paesi, seguiti anche da Austria e Paesi del Nord 
Europa, hanno inteso salvaguardare un settore trainante 
per l’economia: l’autotrasporto merci. 
Anche noi chiediamo di applicare in Italia provvedimenti 
simili ma con risposte sorde. 
Le aziende italiane, affinché non si trasportasse al minimo 
ribasso, potevano contare sui costi minimi della sicurezza 
obbligatori, che purtroppo sono stati cancellati e sostituiti 
con i costi d’esercizio che erano costituiti da una scheda  
di pubblicazione mensile da parte del Ministero dei Trasporti 
indicante un costo/km, ma anche questo strumento nel 
settembre 2014 è stato svuotato di contenuti numerici  
e implementato di contenuti letterari affinché non avesse più 
valenza. Riteniamo che anche tutto questo abbia contribuito 
ad arrivare alla giungla attuale. 
Oggi, con ancor più forza, Confartigianato Trasporti continua 
la battaglia chiedendo a gran voce controlli mirati sulle 
strade utilizzando in maniera efficace l’inversione dell’onere 
della prova e il ribaltamento della Legge Macron francese 
anche in Italia, in attesa che a livello comunitario si capisca 
l’importanza di realizzare un sistema di norme omogeneo 
che preveda standard e regole uguali per tutti.
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Si invitano gli artigiani associati interessati alla eventuale pubblicazione di annunci (inerenti all’attività lavorativa)  
a utilizzare questo tagliando, compilandolo a macchina o in stampatello e spedendolo a:
Redazione “l’Artigianato” / Associazione Artigiani e Piccole Imprese della Provincia di Trento
Via Brennero, 182 - 38121 Trento - fax 0461.824315

Vi prego di pubblicare gratuitamente il seguente avviso:  regalo /  affitto /  cedo /  cerco /  vendo

Cognome e nome ..................................................................................................................................................................Ditta ............................................................................................................................................................................................

Via .....................................................................................................................................................................  n. .......................................Cap............................................... Città...............................................................................................................................

Tel. ......................................................................................................................................................................................................................



affitto
Ufficio in via al Desert, 2 a Trento, con garage, 90 mq  
a 750,00 euro al mese. Tel. 0463.530273
Laboratorio/magazzino/officina zona Via Piave, 100 mq 
interni e 100 mq esterni. Tel. 329.0039991
Posteggio estivo presso il mercato di Fai della Paganella  
e uno presso il mercato di Tione. Tel. 0465.735078
Magazzino/deposito 100 mq, via Aeroporto a Gardolo (TN). 
Tel. 328.5690100
Locale 130/200 mq uso ufficio o studio, ampio parcheggio, 
loc. Ponte Regio a Pergine. Tel. 335.5488567
Magazzino deposito, piano strada, 200 mq ca., finestrato, 
con wc e piccolo ufficio, ristrutturato, a Trento in  
Via 3 Novembre, 950,00 euro/mese. Tel. 329.8023012
Laboratorio uso artigianale, 100 mq piano strada e 80 mq 
magazzino + due posti auto privati, libero da subito a Trento 
Sud (Clarina). Tel. 0461.924493 / 347.1457517
Salone di acconciatore a Trento centro.  
Tel. 347.8581367

cedo
Posteggio estivo presso il mercato di Fai della Paganella  
e uno presso il mercato di Tione. Tel. 0465.735078
Attività di parrucchiera a Rovereto, prezzo da concordare. 
Tel. 393.3806301
Attività di laboratorio odontotecnico, sul territorio  
da 20 anni, ben avviata, causa decesso. Tel. 339.5665058
Attività di parrucchiera a Trento.  
Tel. 327.9916334 (Susanna)
Attività di estetica e solarium ben avviata, in zona centrale 
di Lavis. Tel. 0461.240387 / 347.0787791
Attività di barbiere avviata da cinquant’anni a Rovereto.  
Tel. 347.0995439
Attività di parrucchiera ben avviata, in centro a Roncone, 
con affitto vantaggioso. Tel. 328.4947833
Attività di barbiere avviata da quarant’anni a Trento.  
Tel. 331.4343622
Attività di parrucchiera ben avviata, muri di proprietà,  
ad Arco. Tel. 333.6349888

cerco
Lavamoquettes professionale Komag, a prezzo d’occasione, 
400 euro. Tel. 338.3640478
Aspiratore Grizzly, con motore, filtro e alcuni accessori 
nuovi, 450 euro. Tel. 338.3640478
Gioel sistema aspirante con vapore per pulizia di tutte le 
superfici, a norma HACCP, con accessori. Tel. 338.3640478

Troncatrice per ferro lama ø 300, marca Export Brown, volt 
220 - 380, a 350 euro + Iva. Tel. 0461.235220
Attrezzatura completa per laboratorio orafo. Ottimo prezzo. 
Tel. 340.1483995 / allegri.luci@gmail.com
Parrucchiera con P. Iva per condivisione spese gestione 
(affitto poltrona). Tel. 0464.553191 - 349.5400797 (Monica)
Mini escavatore 15-16 q.li, occasione.  
Tel. 0463.753340 - 340.8344423
Lavori di assemblaggio elettrici o elettronici in Valle dei 
Laghi; mezzi propri e ampi spazi. Tel. 0461.568832

vendo
Vendita paranco DM 200 l Condor praticamente nuovo,  
a 350 euro trattabili. Tel. 348.2619140
Pialla a filo per truciolari, piano di lavoro 10x200 cm, ottimo 
affare. Per cessata attività. Tel. 0461.564344
Stock di cornici in vari modelli e misure a prezzi modici. 
Tel. 0461.931760 / 347.3627064
Camion due assi con gru e verricello in buono stato.  
Tel. 349.8788578
Furgone Iveco Daily Minivan, anno 2009, 140.000 km, 
allestimento officina mobile. Tel. 335.1045393
Attrezzatura edile in Val di Fiemme. Tel. 339.4236145
Lift millepiedi 175 Imer, praticamente nuovo (su youtube  
“Imer millepiedi”. Tel. 349.7245843
Attrezzatura idraulica in ottimo stato per cessata attività.
Tel. 0461.932299
Schelometro nuovo per geom. ing., strumento di misura 
telescopico nuovo marca Standard, mt. 5. Tel. 0461.932299
Negozio parrucchiera ben avviato ad Ala. Tel. 346.7937217
Terreno edificabile zona artigianale Roncegno con progetto 
approvato per costruzione capannone e casa. Tel. 337.452851
Stabile a Cadine con ampio magazzino e uffici 353 mq, 
abitazione 200 mq, finiture di pregio. Tel. 348.8235607
Locale 130/200 mq uso ufficio o studio, ampio parcheggio, 
loc. Ponte Regio a Pergine. Tel. 335.5488567
Inchiodatrici nuove e usate, avvitatore a impulsi, reggiatrice 
plastica. Tel. 328 7390552
Autovettura (imm. autocarro) Renault Kangoo, anno 2004, 
176.000 km, ottimo stato, a 1.500 euro trattabili. Tel. 335.6943621
Laboratorio 170 mq, con luce, wc, acqua calda, riscaldamento, 
posto auto. Tel. 345.2269754 - mailservice.tn@libero.it
Sauna pieghevole “Sauna Italia”, 1,5 kW, utilizzabile anche  
a casa. Tel. 0463.832525 / 333.1014752
Levigatrice a nastro min/max L55, piano 2.500, sollevamento 
automatico, trifase con aspiratore, 800,00 euro. Tel. 347.1416434
Pala Palazzani PL85 HP115, come nuova, ore lavoro 
effettive 517. Tel. 335.7069899 - 0463.901592
Registratore di cassa Micrelec Italia per cessata attività, f.to 
piccolo, anche per commercio ambulante. Tel. 0461.985255






